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FORTEBRACCIO 
UN SOLO RIMPROVERO 

t Caro Foriebr'-i c.o. t: 
niViO eo;)i,i di u in deil» 
ra delia Corte d Ap.» I-
1'» ri: C d'ima c-o-i la qu i 
le si re-;> ng<. (.,-, | ,,t.i:i \ i 
di !i!>er.i/.o.ie c o r i - «I;M 
le per un d'te i ' i to eli.- ìi i 
g.à s'.ent ito oltre 2\ a ci 
Vi ea v e r e sii u ) totale di 
30. C.ò ( li • >• ! C : Ì O ,n•• 
r.ti uà lil.» c o n n i \ i 'o è i t 
mo..v i/. i n • d -,•. i i!-)!i ni • 
rilevale CUÌ !» mi li • -, >\ 
fi i'a 11 c o r c-ss i-i - tifi bt -
T-fieio \*l( n da p c b i - f 
elio d'ora m pò, vi -. irà, 
press.» le- c i r . 'T i . i n ,I;I-
nmi'o di prat,c!i.> rel.L'.o 
v- e una < 'vv-rot-- r " i • 
s ' i di ( oal'"-.-; o-i! e. p--r 
oh^ no ' , b i'le-i-iii. e •-
me e-: ; « \ i . ou ih •<;•[, 
'.pensabili las . -aua-s f é 
per ottener • , b -ief e < i • 
] \ ! ,"4^e ,. ; | .•)(.,,.. , j. (-,,_. 
m i car ,-r ir a nre\ i dono 
Crei» eli • l'è 1 s iri.o. .1! di 
là della f a - ' e 0 s -* »*-1 r it 1 
ironia, c in - i «i» I una :rn 1 
ra r,f'e-s i n e -ui'o ,t i'u 
della a-nin .1 str.i/io'« • <'.•! 
h guist iza ,;i In i a •• su' 
le re>p':;i>ib Ina d 'Ile <l 
sfutiz 0:1: e de: miasti clic 
ossa p •(•-.! ma anli occh di 
tutti. Per ovvie ramimi, 
considerati il clini 1 e l'ani 
bie'ite da- quali -sono cir 
conciato, ti prego. se pub 
blicherai questa m a . eh 
non indicare il 111:0 nome 
elle qui sottoscrivo. iritu 
ralmente, per te. Tuo XV -
C itatiia v. 

Curii coinuagnn (creiti 
di poterli ch'amare così). 
mi pare opportuno, per ini 
fllinrc e più e ;nurente in 
formazione ilei Icltori. ri 
partire per intero la deli 
bera della Corte d'Aopel 
«•» in 1 iiKtfnd. 1 ciioim men 
te redatta in giie'ìa prosa 
involuta e snitaHr-amente 
ardua (per usure i tenni 
ni più ind-ilgati). eh" è 
propria dello siile giudizio 
rio. accanitamente inteso 
a non chiarirsi, a non snel
lirsi e a non ammodernar
si mai. ì.n noto, perchè an
che questo è un sintomo 
significativi) (non tra i mi 
nari) del bisogno nrqente 
che c'è di aria nuora pres
so la grande maggioran
za dei nostri magistrati. 
soprattutto fra i più auto 
reroli. Con l'uso il più del 
le tolte assurdo e ridicolo 
di formulette latine e con 
l'impiego di una lingua 
contorta, prolissa e tene
brosa. si volevano in orini 
ne ottenere due scovi prin
cipali: che il giudicato 
(gitasi sempre, per non 
dire sempre, appartenente 
al hastn ceto) fossi* ìndot 
to aUa soggezione e «' ri 
svetto, l'ima e l'altro pos 
s;hilmc'>lc terrorizzati ver
so un giudice imparrucca 
to. togato, ornato e sedilo 
in alto come un padreter
no onninossentc e irrag
giungibile: e eomvrendes 
se il meno possilide: tal
ché in giustizia gii uova 
risie sempre oscura e in 
anni casn esclusiva, ina 
cosa, insomma, dm non 
avrebbe poUdo né animi 
lustrare né appartenergli 
mai. 

Ciò detto, ecco la » P e 
lberaz one » della Corte 
d'Apnell» di Calamo rmi'; 
sa in data 12 dicembre 
1976. « ì.elt'i l'istanza ih 
liberazione del 2S hio'io 
197(1. nratrata da A'i'ssi 
Carme',", nato a ViViro-
sa il i: aprile 19C2. rìe'e 
nuto nella Casa di re.-'.u 
sione per minorati tfs-vi di 
Itaqusa da! 19 novembre 
I9ì2. tn espiazione dalla 
pena di trenta anni di re 
c'us'.onc. in tale mi<iifi de 
tenn aiata in sc'e di e se 
cuzione per effetto d' cu 
mulo d' pene co"correnti 
in'littcali dalbt Corte di 
Assise di primo erodo ih 
Caiton'ssctta e dalla Cor 
te d'Assise <Jj Appelli di 
Catania, con sentenza de! 
tr.i. jr>.v: ,• j.r.i. ou-Vc c<i 
v-'role dji deli'.tt di '>"?•-
c.dto aqaravalo mniinna 
to. assifiizionc per del-n 
quere aggirata, concorso 
m rapina aggrara'a e m 
estorsione aagrar.Va «">•» 
t'n'izti- Che gtà d j<ror 
rinite hi a'wiznlo altra 
tst mza d' h'icaz: c;e eoo 
r : - •"?'(• de" 21 cv V l.K''. 
fondata *:.•/ mot.ro c';e 
l'Alesai. "v:tr fruenio di 
una v?ns;onc rìe'l'ln:'\'' 
non ha vruvrei'u'o a r:< ir 
ciré p'.i offesi n 1 loro ce
di. essendosi lirr.'tnto a :;.» 
c.ìre le spese di o»-''.^'J.' 
C/c» la Corte (?«"*' r.rede 
re ti vroprio avvilo ,*^*)r«'s 
so nell'ordma-iza di iv.jrr 
missihihtà de'di precedei: 
te istanza. Deve infa'ti 
convenirsi che con la m > 
destissima pensione de! 
l'Inps eh* pereev's-e. i'A 
lessi si ?r')'-a n*T - - ip>-v-
hd'ti di adenwere le ob 
h'ngizioii eivli derran'i 
dii gran delttt di lui con 
messi: Che tuttavia l'istan 
za non può essere accolta 
n m essendo stata da'a '1 
pmva del sicuro ravve li 
rrvi!'» .V"n è in'a'ìi mlt 
ce ine".uii'i-enfide e n<oìu 
t'ivo del s'curn ravvedimen
to l'avere il condn-fat » 
tenuti, durante l'esp azto 
ne dell 1 pena, tei em con 
dotta e il non aver ripnr 

1 tato la barile minima 
'-ITO,ne d'scpbiiarp Oc 
corre un (pud p'uri^, c u n e 

| ai e.empio. l'aver clve 
I ^to p 'rdono alla vittima i'i 
I tempo non sospetto (il 
I < he va e-chi et (piando il 
1 pe.-'lono sri riviralo »"/ 
I /(/ ininniH'ira della doir.an 
1 da d' liberazione coedizio-
! ir ' •, e in vista dell'" •amp 
| di r,ne-l'i da parte dell'or-
'• g.ino ("rnp"tc"1e). l'avvici 
I irti ,1 al cinife* sioirile. in 
I dice v-ii'"'i del proposito 

ih iviii rica'lere nel delit 
1 to: Chi- mancando nella 

fattispecie tali specifici eie 
' memi vi'oiiant'. l'i t'an-a 
| no-i può trovare accogli 
| mento p t m. rigetta l' 
j it'o<i^ri anzidetta , 
I Ora. considerino i letto-
; ri la fio .rione <h (, licito 

(h'teniilo (li- cab sni re 
st)on"a'i.l" di delitti grari, 

1 n i f i (rarissimi, non c'è 
dubbio alcuno: e parniienti 

I non c'è (bibbio ch>' l'i pe 
| mi infilinoli fvi ;''(('( da 
| ho neri'ata. Ver di pn't ci 
I troviamo di fronte a un 
; minorato 'i^u-'». come prò 
\ va la sic: asscg'i'i^lonc al 
, la ca-.a 'li peno per mini-
I rati linci di Haniisa Tilt-
ì t: -.appunto come sono (e 
' chissà per (pianto tempo 
I (incoia resteranno) le o" 
j ìere italiane- qwlln (}• Ha 
' gii..a. per inniorati fisici. 
I ('• probab'lmente. non fos-
I se che ver l'ambiente co 
I s!•tutto da co'oro che sono 
j con-lamiati « dimorarvi. 
: una de'l" pengmri. Otte 
! st'itoino ri eidra sap"iulo 
, d'< dorerei trascorrere tren-
\ Canni Animetthinio pure 
1 clf eo'i abliiri cifcie't'a 
! piena (del -he dulntictno) 
1 di nrere veimmente rieri 

l l l l ' / MI %'lf l fi 'i-I. l'I l ' I 

I mcrar-tolicreste se una fu-
I ria d'sp"riita. un ctino e ni 
' p'tn di nhc'lone. una pnz-
1 z"sca smania distmggitri-

ce e ve'ni'C'ttiva, to msii 
Ussero subitanee e incon
trollabili. sia vare per un 
sol giorno, nel corso di 
ventiquattro in!erm>iia'nli 
anni'' 

Invece niente. I/.Ve.ss't 
non ha risarcito le perso
ne da lui dannegg'nite per
che. lo riconosce la Corte, 
•i si trova nell'impiìsibili 
tà x- di farlo; in viti ha 
sempre • tenuto buoi 1 ceti-
dotta f (non dimenticate 
che ciò è accaduto per ben 
ventiquattro anni) < e inni 
l u mai r i p o t a t o la ben 
e!i."> miiìuna sanzione di 
s"\pi.-lare >>. Ma questo 
alla Corte, a quella Corte. 
non basta: ci vuole un 
» qu ci {l'uri' » Ch" coso 
può e<sere'' l'na serie di 
tr<t;moo''(iuzc particolar
mente nutrita, una vis'ta 
psichiatrica, la comvila-
la^'one di un te>t studialo 
appositamente per il suo 
caso'' Xo. ha prova deci
siva del < sicuro ravveil: 
IIMIN» » questi magistrati 
la raanoinaerebbcro sol-

• Ionio <e allestii disgrm'mt" 
I fos<e andato a confessar 
, si. K se l<i*;e ateo, noti 
j f) itrebbe essere U(lltnl~'ten 

I" si»rrram<"itc ventilo? 
K nel eoiifp;sif>'tn1e che co 
<-i poi'•'•'l'jr acer detto, se 
la è coverta 
dal <cnretn werdotal""' E 

l s». » -/'e eterne ore (h r<-
I fles-ione possale in e ir-
I cere. r.-l'i'<«i -*' fosse con-
| vertifo n' Dri.testmitc^imo. 
! J J T non dire al Undd-s"io. 
• V( sc'irclioi—n t giudici. 
1 prr e'ò KIC^SO. di non ere 

• dere ad un stto errnUidc 
I r ,• uro ra\ v li-", n'o <,.' 
I \ln :"'» volete la contro 
j pro<-a di certa me-ilohtà. 
j ,->>"(> ch'amar'1 a'. e rìiva. 
! h'iolta. co'iform'<tn 'hi 
! cu'' non pirbi mnn---tra'i 
' *-»|.f,i ciecnme-'te '•'•'•'l'H'i 
! /•'* incorderete tutti cha 

j i\c'l 1 scorso no'-rm'ire (e 
j ce gran rumore d cn~-o 
1 K i;iii'rr. d carne!':-e dc"e 

F'i-'V \r''e t'ire al (piale 
d Trd-unn'e m^i'-ire c-<n 
eesse li l,'>^-a~'o te cordi 
z'onata (poi so-.ma dal 
Tribuni',- ^iivri—<>! E'»'>c 
ne i a'nd e d' T"">"!i is'an 
za NT d'cb-crtT'on^ yr'viiq 
<0 del • s ' v i rrj' red'-en 
l'i s elei feroce r*<,n<^'*'o 
elencando o'to — il-'-} a !'• 
ro aot ì'Z o r'-.tiT'i-, •! T"-' 
r-to 
'Tn, 
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una ' ève-s;orc i' ea 
' le (v:<l > che : :»'« •."•» »*: r-
! <I ,TII!I flc'V \''r-.t'"e era 
j no in gran tri'-e-, c'>rc ' 
1 con la re le rìe"e <re »"if 
1 lime Va " 1 1 n ti '"" v"' 
' •co-;,» de\f• 'Va a M'ssa. 
' dunnue dev essere ver.'t 
! to. »o»>i-?'i. ri<'.-it'a'o >. Ma 
\ a Messa a »•? et vanno per 
! S T O ceti pre':. che add 
ì r'tfiira 'a celebrano? Co 
j storo, d'.tmnc. n-n doveh 
1 bero essere condannati 

mai 
' Questi storia caro foni 
t piano, mi fa pensare con 

sol-dale commozione ai co 
sid.letti * p'c'on d'assai-

j to >. ai qra'i. !*» un man-
j o"» come (}iicsta. ho Ni so 
1 lo nrrpro'vro rfa rnnore 
I re- di » a siali are » trop 
I no poco. 
» Fortabraccio 

L'intervento del segretario del PCI all'assemblea dell'Eliseo 

Un progetto da discutere con le masse 
« L'austerità comporta un nuovo quadro di valori, significa rigore, efficienza, 

serietà, giustizia: cioè il contrario di tutto ciò che finora abbiamo conosciuto e pagato» 
Il declino della funzione dirigente della borghesia e la necessità 

di offrire sbocco a un bisogno di rinnovamento che sale dagli strati 
più vasti della società - Una impostazione dei rapporti tra politica 

e cultura dalla quale non intendiamo discostarci 

(Dellla prima pagina) ! 
1 

nuovo quadro di va'ori, >i j 
fa l l i ca riuore. tffi.-.en/.a, - . - j 
ne ta , giusti / la: cioè il < MI- Ì 
tran.» di tutto ciò che finora • 
abbiamo conosciuto e pa.ì ito. j 
di tutto ciò che ci ha por | 
tato alla attuale, uravi^.ma 1 
cri^i. i cui fuuisti -' Jicvi'ii.i J 
lano da anni e che OJI^I i-i | 
manilesta con lionata di* un- | 
mtit.ca proprio 1:1 Italia. | 

K" in lia *̂ a questo {iiu.li ' 
/.IO coill|llo>isivo (Ile il movi 1 
mento operawi |»uò lare la siri 
bandiera dell'austerità: cioè 
111 (pianto lotta effittiva c»n 
tro il (lato t s i l e n t e , co uro , 
l'andanK'nto spontaneo d 'Ile , 
cose, arma di lotta moti T I U j 
e ai-'mornata contro una tei) 
deii/.i che |>orta l.i nostra .-. .-
ciet.i il dn e n n e organica ni li
te sottosviluppata e per ^nei 
la sempre più squilibrata, ca
rica di iii'-iinsti/ie. <ii c<»n'i"»(l-
di/.ioni. di disemia^'iaive. 

Luimi dall' essere (Inique 
una concessione ili eruppi do 
minanti o alle esi-jen/" rl"l 
capitii.i-nui — ha (pundi detto 
Hrrlm.mier — l'au-tcrità può 
diventare una scolta con^ape 
vole contro di es.-à. e p e : c ò 
coti un alto e ;ivan/. ito citi 
tenuto di clas-,e: può e deve 
e w r e uno dei modi tittra-
verso cui il movimento 'pe
rnio si fa portatore di 11:1 
modo ci1 verso del vivere t-o 
C i t i l i . I t i t i . I l i 1 111 . M i l l i l . l .IX 

condizioni di oi.'£i) p 'r i -101 
antichi e seniore vaioli ide.-'i. 
Nelle concli/ioni odierne it: 
Fatti, ha detto Fieri imucr. ò 
ìmpcnsiibile ini|xistare I.>;I 
lotta reale e eFFicace per una 
società superiore senza muo
vere dalla prima, imprescin
dibile necessità dell'austerità. 

Ma questa è una premessa 
che di per sé non Insta. 
L'austerità può essere rea!'/. 
7i>ta - il seconda dei co-i>" 
miti che le si danno e d "Me 
Forze c l u ne governano l'at 
tua/.ione — o come Fati.ire 
di depressione economica. <h 
repressione politica, di per 
petiiazione di mmusti/ ie =0 
ciati, oppure come occasione 
di uno sviluppo economico e!. 
tipo mi ivo. di risaiiiimen'o e 
di trasForma/ione sociale, eli 
d'Fes;i e di espansione d.ila 
deinocra/iii. In ima parola: 
l'austerità può diventare r,«t 
ture decisivo di !iber.v<-ee 
dell'uomo e di tutte le =ue 
eiieriiie. 

Hcrliiiituer ha ricordato -!ic 
Hià da temilo il PCI ha indi
cato le ragioni storiche che 
rendono obbligata, e noi -.00 
in Italia, la politica clell'iui 
stenta. A determinare que
sta realtà, sta sopratttrto 
1 evento, i cui eFiettl unii MIMM 
più reversibili, costituito d i ! 
l'ingresso «ulla scena mon 
d.ale di popoli e pae - i ex-
coloniali Si tratta di d i e 
terzi dell'uni nota, e oè rii mi
lioni e milioni di u i.nini eiu 
non tollerano più di vivere 
in condizioni di Fame, di no 
seria, di cmarninarone . di 
uiFeriorità rispetto ai :X»|M»1I 
e ai paesi che hanno Finora 
dominato la vita moo.lni--. 

Herliiniuer ha ri ordato le 
urandi diFfcren/e stori, he. « 
conorii;"i.Iie. so. iati. cuVira'i 
|Th>litiche che esistono rie! ter 
zo inondo - tanto c'ie ni-^'.i 
ultimi tempi si è venuta n-e 
cisando ani he una tur i : 1/a 
verso al 'ean/e tra i Ltr 1p.11 
dominanti dei paesi capila.1 
s t e a m e n t e più sviluppiti <• 
(pielli di icrti p IOM m via 
di sMhipix». n danno di altri 
paesi più poveri e rirl>»li. e 
• ontro nani rnov ancnt.i pupo 
lare e proirressisia N'o:i soim 
st;it: e tioti s o m solo 1 Kiss n 
Uer — ha e.sciamato Herl.n 
s:i:er — ma anche il signor 
Vamam e- altri t o m e lui. t iu 
li inno perseguito e perseguo 
r.o una i«.>'iti( .1 <I; osti'ita con 
ti-> uh Stati e le For/e tht-
si battono |>,r il rinnovamento 
i'rl proj»r.o pae-so. comprese 
le for/e avanzate d.-l movi 
ritento opera i ! invidiatale 

I). c-ia-s-,- (iiffrrtn.-i (lobbia 
nto certo t« rrre c.inTo. ha 
r'ft'11 Kt il'ii'jui-r. t- 'o f i . i i . i 
ino rr̂ a n- i ti'::!. :r.oo n-'e 
rt'i'b .n in ma' ne» d ire di vi 
sta i' «.-cnilit-ato ê reraie d: 
qiu sto mo'o LT.O' I .ìs.! s]i (JHP 
sto c \ e - ! o il.e ri'ttta la rotta 
della storia dei m-iadu sc.»r> 
vo'<.'i:r'o l'.itt e\\ if'tflibri esi 
s? ti «d epistil i -] , non -".ilo sul 
p a n i .I. i ra| ;*»rt: di for/a 
n-.-Ti'h.-.ì'. ma a n . ' v s(.{ t>:., >,, 
d> uh equi! bri idl'm'crrto de; 
sincoli paesi cap t a e - t \ i. 

K" propr o questo moti» prò 
fondi «• irroversìhilr — !ia 
di tt.» Berlinguer — che ono
rando nrl vivo ,'V! s i s t -mi 
di w iluouo del capitalisnvi. 
ne fa e«pV>.U re le contrai.l i 
7Ìo;n. determinando in sinsioì 
paesi condi/ioT. di crisi di 
uravità mai rancanta 

Se certo può accadere — 
ha prosemi to Berlinguer — e 
ci acrade d: constatarlo, che 
all'interno del mondo capita 
listico alcune economie più 
Forti possono profittare della 
crisi e consol dare addrittu-
ra le loro (xisizioni di do 
minto, per altri jiaesi econo 
micamcnte più deboli (e il 

Il compagno Berlinguer mentre svolge il suo intervento 

Ciiso dell'Italia» la crisi di 
venta ormai solo un più o 
Ijlcn.» 1^'nt.j r o - o j . i r o \ t.'i*SO Ì! 

precip'/io-
Sullo sFoiulo di (|iiesta acuì 

ta conflittualità Tra pac.si e 
Tra gruppi capitiilistici. una 
conflittualità mal celata d,\ 
troppo Frii^ili e precarie so 
li<lari»'tà. avanzano .11 realtà 
processi di degradazione e di 
dccn(Ln/.a che <\A un Iato ren
dono sempre più insopportabi
li le condizioni di larnhe mas 
se. dall'altro Iato imnacc ano 
le basi non solo dell'econo 
mia. ma della nostra stessa 
civiltà e del suo sviluppo-

Non è necessario qui. mi 
sembra — dice Berlinsìuer - -
descrivere i mille senni at
traverso cui si maniFesta que
sta tendenza, che Ferisce e 
mortiFic a così profondameli 
te aruhc la v t a della cultu 
ra- Quello che deve essere 
chiaro .1 chiunque voglia in 
tendere le ranami e 1 Fin: del
la nostra |x»i;tica - sia m 
l'alia M.I ne: rapporti coti for 
ze di altri pce-à — è che e*-
sa sì ptiò tutta ricondurre al 
Io sfor/o d- niobilitazio-H- e di 
ricercii insieme, per bloccare 
questa tendenza e pe r rove 
s.iarlii. 

Vivii'ino. io credo — ha det
to Berl.iifluer a questo punto 

del el;scorso — in uno di quei 
momenti nei quali, come af-
feirnm ;l i A!tìU'fc~'.o de*i Co 
munisti ». per alcuni paesi <e 
in ojzni cast» . icui-aniente per 
il nostro' o si avvia una •< tra
sforma/..one rivoluzionerà f 
di ttitt;i la società o si va 
incontro alla < rovina conni 
ne delle classi in lotta ». 

Ma una trasFormazione ri
voluzionaria può essere avvia
ta. nelle condizioni attuali, so
lo se essa è in li'-ado eli af 
Frontale 1 problemi nuovi fio 
sti all'Occidente dal moto di 
liberazione dei po|x»li del Ter
zo Mondo. 

Questo .sifiniFiea. per l'Occi
dente e per il nostro Paese , 
principalmente due cose: 

1 ) aprirsi a una piena com-
prei»s:one di questi paesi, del 
le i-anioni del loro svilupix» e 
ii'staurare con essi una (ioli 
t'ca di coojK*ra/!one MI basi 
eh uguaglianza: 

2» abbandonare l'illusione 
chi- .sia possibile perpetuare 
un tijh» di svilupix» Fondato su 
quella iirt:Fic:o-a espansione 
d con unii itidiv.duali eh.' è 
Fonte di sprechi, di parassi
tismi. di privileni iniqui, di 
dissipazione delle risorse, di 
dissesto Finanziano e di cui 
stiamo pacando l'amaro prez
zo nel nostro Paese. 

Un moto liberatorio 
da sudditanze e emarginazioni 

F v o p.T iié. ha eselama'o 
BerimsM» r r ico lmandosi allii 
sui» premes-;i, i n • politica d: 
austerità, di ri'iorc. *li ni'er-
ra iil'.o spreco è diventata un.ì 
necessità irrecus.il» le per tilt 
ti ed è .il t(>in:x» stessi» la le 
va su t i i pr< UT re |H r Fare 
avanzar,- la n ri:»;!-» io't.i p~ 
la t ra- fo -ma/ . (ne nencraie 
cicli 1 s-i, età. o delle stesse 
.dee di base- MI cui è Fondata 

l'iia nol't ea d: atisUv tà 
n-i'i e- ne'* deve ess.-re una no 
ìittnt di i e n d e n / a ' e livella 
ila nto .ersi» la ind.jjen/a <i: 
tutti — ha detto Berlinguer 
— né deve cs*. re realizzata 
per Garantire la semplice se» 
[irav vivenza di un sistema 
econom.co Mn'tale entrato in 
i r si: una jxtiit.ea di austeri 
tà deve piuttosto avere ben 
altri scopi. 

In primo luozo. lo scopo — 
e ;ior questo e s s i ò ass.m'a 
come pr«»pna dal movimento 
onera'o — eli dare must zia. 
eFfic enza. ordine e — a d u n i 
no — d r.st.r.irarc una mira 
!i!a nuova. 

t'.i'ict n.ta e'o^i. an.mata cV 
q-.i--st: valori. i::n :>»l'!ca d. 
ai: ter.;.: acquista .1 - *-i F ca 
to d. or. fatto i iberatoro da 
vocili.»- Midei tarze e d: m 
s o i x»r' eh :: etnarn razwn:: 
d.v-nta ana !••*. a capace d: 
for"ii-;s e ^a-ant.rc nnive s., 
I d i r e ' . t e- re--.>- e osi a otte 
ne re vor.scris! e ro-c-••.":. a *-i 
-< tare e o e un amp o moto 
demo» rat ice» al -erv z o di i n a 
» on.-reta op ra d. : : T V H J -
in nto 

(>v\orre r.iv.no- ere p-.TÒ — 
h^ detto a questi» punto del 
suo dis|-,»rso il Segretario ne 
ner.de del Partito — che Fi
nora. la p i l i rca di aus'»-T:tà 
con e stat i attuata con Io spi-
rito the solo paò mustif car
ia Fino in f»>n.io L'r.o spr i to 
e o e — c i m e v o c i a m o non 
di rassenaaz.cne. ma. al con 
trano. di con-; pevole/za e di 
fiducia. 

Possiamo certamente am 
mettere che vi .sono state e 
v 1 sonei — a questo pr<iposi-
to — manchevolezze e oscil
lazioni nel movimento operaio 
e ani he nostre, ha detto Ber-
l.nnuer; ma la de fic u n;a 
principale va impunta -- Fuor 
di dubbio — alle Forze che Ui-

r.gono il governo del Pae^e. 
Senza entrare nei merito 

dei Mimoli provvedmcnti no 
vernativi deni: ultimi mesi e 
morti!, provvedimenti sin qua
li 1! PCI ha »-spres~i» con 
chiarezza : suoi consensi o 
d sseiis;. Berlinguer ha detto 
di volere piattono riliidire 
una cr.tica di ordine n» nera 
le elle i commist i fanno al 
l'itz one- de! nove-: no. 

La pol.t'ea d; au-tcnta . ha 
det'o. e tuttora v . / a t i d.i 1 ,« 
renze- di v n»re. d coranmo. 
d: rosj)>ro K Berrnnuer ha 
Fatto alcuni r-c'ii;». Non s; è 
ancora saputo ^ w - i i r c . ha 
dotto, il noc f s , , ino movimen
to di opuione »• d: m;i - \ i 
contro sii sj-re. tir ni. -prcthi 
*n scn-o ei'rctto — ita jirof'i 
sato — e ha e 'a'o quelli 
enormi de!l"a~s;s:e:i'-a *.a:uia-
r:a e deli'cne rn a. e ni spre 
ci'11 in seiis.» ind -rc:to i:a----
smo n--i!e a/:t r :Y. sru-'le. 
pubblc.i a mrn n.-traz one>: 
o. ancora, qu Ile e »i p->trt b 
h-:-ro caiamar- ir <• ma-ovvi 
denze ». e o e ie fraro 1 u- ton 
solo u.struncon 1 a'i *.r 1 v--
'•;. e provacelo v " m i . m i 
mettofo in nrave •.»•. - io|.> n.o 
minienti ci» MV«I mt- rn ." o 
d: tiif.a '."mi,-ita : .o-n.' 1 
Tempi: <! Anr ncr.o»; ( ;>ii 
'."annre-s.o.i • .i,i'a:i i> e n \ -• 1 
tarale1, al te rr ".or •>. .ti - . » 

Quello che {iiù pesa comun
que. ha detto Berìumuer. è 
l';m»«nsl i;« di oros'K'tti*. C* dolili 
politica di austerità quale è 
stata fatta finora, fuco , ha 
annulliti», stii qui il {imito di 
massima differenziazione fra 
noi ed gli esjionenti del no 
verno e dei gruppi economici 
dominanti. Vi è nei discorsi. 
scritti e documenti di questi 
e-|K)netiti. uno sfato d'animo 
che. iil fondo, appare eli n-.-a 
e rassegnazione, uno stato di 
animo che è- nuli antipodi di 
ciò che occorrerebbe per ot 
tenere ciò che realmente sel
ve: l'adesione convinta del 
popolo a certi sacrifici ne 
ecssari . 

Con accenti molto franchi. 
chiari Berlinguer hit detto che 
il Paese onm. per compiere 
uno sforzo adorniate», lo sforzo 
che è indispensabile, avrebbe 
bisogno di vedere davanti a 
>é ti Imene» nli elementi fon
damentali di una prospettiva 
nuova. Invece che accade'.' 
(Ili esponenti delle vecchie 
classi dominanti e molti fra 
nh nomili: di noverilo, non 
sanno andare pai in là del
l'obiettivo di ri|xirtnre l'Italia 
proprio MI quei binari sui qua
li procedeva Io sviluppo pri 
ma d> ila crisi. Come si può 
pensare, ha detto Berlinnuer. 
che quei modi di svilupix» |x»s-
sano rappresentare unni. do|x» 
il loro Fallimento, un ideale 
di società da perseguire? La 
crisi di questi .inni, e di o d i . 
è esattamente la e risi di quel 
modello di società: questo è 
v ero cortamente in Ita'ia ma 
anche in molte aitre nazioni 
europee. 

Por noi comunisti, ha prò 
senuito Berlinguer, è molto 
ciuara la nmione di qui sta 
mancanza di coranmo e di 
r core nel l'ai Front ti re una jw» 
litiea di austerità E' la prò 
va evidente di un proci sso 
storico di cui conosciamo l ' t i 
ni rari'»: il declino della fun
zione dinnente della bombe 
sia. 

V c l a m o anche in questo la 
cori Fi mia che quella funzione 
dirigente d e e passare di ne1-
cessi';"» — »• jjià comincia a 
passare — al movimento olie
ra io e alle forzo |H>|K»lari 
unite. 

Naturalmente, p-rclié ae.e-
sto stor.cei passammo rii fun 
/ione d incent" nella -ix-eta 
avvenna. occorro che la eia* 
se oiioraia. !e masse pofiolan. 
dimostrino la maturità neces
saria per iirc-scntarsi e prò 
varo all'intero P.io-e di es 
sere- una forza che elerro ra 
t:camcr.t' nuida tutta 'a so 
« :< ta alla saKozza e alla ri 
nascita. 

.scio m i diversi partiti le con 
dizioni per un nostro ingresso 
i:.-l ITfki .('Un f i l i . . s i n In il» 
- • - o I--- • -*•• .»- i i " 

biiimo e l i a n t o bene in molle 
occiisioni anche recenti — ri 
mane i.nVsinen/a primaria 
por la salvezza e il risana 
mento del Paese. Intanto, {ie
ri». noi abbi,un.1 il dovere, a 11 
che nel quadro politico at 
titillo, che pia risente comun 
quo elenli effetti positivi prò 
dotti dall'avanzata comunista 
di questi anni, di prender»' 
tutte quelli- iniziative che ci . 
sembrano rispondere alle ne ! 
cessila dot movimento ope- 1 
raio e del Pae^e. j 

Certamente, ha detto Ber , 
Iinnuer. la proposta del * prò 
netto » iiitse-e anello da osi ; 
L'enze interne al movimento j 
operaio: evitare elio esso [x»s-
sa non comprendere in pieno j 
lo ranioui onnettivo eli una 
politica di austerità o il ri , 
schio di adaniars; nella quo 
tidianità. Nasco fiorò soprat- < 
tutto da una esigenza none I 
rale. di tutta la nazione, di j 
avere finalmente alcuni sicu 
ri punti di riferimento. Quo ! 
sta è una Fase della nostra j 
vita nazionale- ohe è nrav 'da 1 
di rischi, ma è anche una i 
Fase che offre la nrande oc ' 
cnsjone di un rinnovamento • 
profondo. K' una occasione. 1 
ha detto il Segretario jienera- | 
le d»>l F'.irtifo. «hf n«n può ' 
assolutamente «-ssere perduta ' 
perché è la più grand»-. Forse, j 
che si sia presentata da quan- j 
do é nata la Repubblica ita- ! 
liana. I 

Kcco la pi-ouliarltà dell'Ita- | 
l a . ha esclamato Berìumuer. 1 
Questo paese- dissestato, di- j 
sordinato, è anche \m paese • 
vivo, carico d: etif-rnic. di j 
nr.ride spinto demo -ratieo. | 
(Juista Ita! a. che è il paese | 
ne! quale la cr.s- è forse p ù | 
•ST.iY-' clic in altre zone del ì 
moirlo cap talist co. é anche > 
ì p i e - o dove - ' I T I incompa- 1 

rabiiment»' rnann or- che m \ 
trulli aitr le p-'ss.b.i ta d. la I 
-.orare a'.'.' -itera » della c i .s i | 
stessa p-er farla dive'ure m r ; ! 
zo vaialo per un carni» amen- ! 

to cenerà'e d»-Ila lo-.ot.i. ! 
I-i nostra .ru/iatiia. h.-» prò ' 

srpuito BrrlinnuiT. non è duri ; 
quo un atto ri; propana uria j 
<• di e sihizinne di part lo: vuo- ' 
le o n e t o c-ssore. ,vi'"r,-: \;:-,P, '• 
volta, un s inrcn. e ontnb' :•- 1 
elio soih ei-.i que'lo d. altri 1 
partit-, p' r ::n L.voro o un ; 
• mot t'Ho ( ».:• ìr»i i> tutte ie ; 
forze deni'KTat < "ie e 
lari. 

."i.'itie iier f; resto, h i detto 
Borlinnui r. .1 r.o-tro ivm vuo 
1- es-eri- <<:-*: u:. [i:.i:r,iiiiin;i 
di tran-'/:-.: e verso una -o 
ciet.» snei.iii'i.i. ma vuole 

pojv» 

elfi» riu:-l:li un 
p- II'II centra "e del d s, .ifs.» e 

ro 
1 

. 0 - i n ».»n i o i . a i o " a . 

la s ;v , 1. >/ o - . e n i ; t .(-e a 
Kceo. Iia 'ie't-> B» ri.nn.icr. , 
1 *e un nrai I.s- m> I . ! T : » I il 
a/ione per lottare » ff t a» e 1 
:iii nt;- i i n ' / n n.. »i(-T.n. e _'.: \ 
spreca., per il r.-parm.o .n ! 
onni campii e settore, e ;> r • 
que-ta az.ono oc» orrore bbe io ' 
stimolo, la direzioni, i'n-z a | 
t:va continua di un governo 1 
capace davvero d. esprime i 
re una autorevolezza po', i.ca j 
0 morale al livello e i e 022. è 1 
necessario. '; 

Per».he questo t ipi d; a / o 1 
ne è mancataV Non è per <.^ ' 
M». Ad affrontare probi» m. il. : 
cosi vasta o profondi p rtat ». 1 
non basta L» sola propaganda 1 
iche peraltro va fatta, e me [ 
g!:o). Occorre sapere e vole- j 
re colpire anche precisi m- j 
teross. ivist.tu.ti. interessi che j 
in gran parte stanno alla ba- I 
se del manteni.Ti» nto del si j 
stema di potere delia DC | 

, t'.t .-luuuer L'acquisvio-.e di 
« f "it l i n'at'ir.ta ne - - - . i r n ri 
; ci-* :.- al re»» i T e i t o o;»: ra •» 
' »• alle s'.-e- nr'janizzaz.om < c>-
) r,'i-ni< J e- « ì'.il.i 1 i.o. e he veti 
i na e-< r< itato. pia » i,;» ,»men 

te e i) ù ro~:»i!)-id'ilm-'!ite rii 
' riuanto finora s,a <-'..Y,<i fatto 

ici.i sp - t » di • • . : : s r . { ( , 1 x.ì'e 
! d i e "•'.,';. :rre a! «uporami nto 
Ì ei odi ; attcuL'i.imt nto d: su 

balterr.it.1 o d estremismo 
So-io att- nnrrn» iit . ha dotto 
Bcr'nniier che pesano aneo 
ra in misura r,'<r\ "ras, iir '̂:>;;e-
o e he-, re! ' ore 'et » ostacola 

r o ! i l i ! 1 •n-- d' protil-'iin 
di bruì lantc a t t m u à p-.r il 
r s •ramept.» ci •in,»"n 1 •». prò 
d'.'tivo o f'"r.n'i,tr.o della -o 
e .c-T » e dello Stato 

Abbiamo dunque dee.so di 
-metterci al lavoro» - ha 
d- ito Berlinci'CT — p-r defi 
nir»- un * progetto » e-a-,iaie 
di dare un quadro nuovo di 
r ferimento al Paese por farlo 
uscire dalla e r s i e aprirgli 
nuove e diverso prospettivi-
di s\ilup|>"> Non potevamo at 
tendere — p^1" prendere que 
sta iniziativa — che maturas-

Obiettivi 
propri del 

Siici, i) K -ti. ob.i tt \ ; e cri-
t t r . ; i :< -p . . .!• 1 - o - . a ' i s i . o . h i 
dett.» B r..)-*.:< ;. ni» i.-rn r.-
fìcttono i,:i 1 ..s; ,r,i/ o: e e-cia 
sivau.c .te- c i i i e i . - ' . t e soc.a 
1 sT.. {-.' u-) . ,i-;i :^/.. ;i.- ìnve-
ec e ie può ven re. 0 v .ene n a 
<!.i c- tl.id n. e J.t lavoratori d: 
aitre rr.atr.i.: de ah. cìi altro 
«•rientamoiito |K»!:tuo. e- d.t 
arce S<K:.-I1 t;n- vanno 11/1.1 
l>en al di la Iella classe ope
raia. 

Ks<o dunque. In dot:,» Btr-
Lnnui r: n o prn-Mir 1 - e-
sta qui la .-anione por cui 
cons doriamo .incile la cr.si 
attuale come un 1 preziosa oc-
c a sione — che obvttivi di que
sto genero possono essere non 
solo iompat ib ì i . ma ix»s-or.o 
0 devono essere'ornanuam» n 
te compresi in una politica 
d. a.is'.er.tà severa e rigo 
l o s i . 

Quegli obiettivi contribui
scono a configurare un as-

piuttosto essere l.i deloieazin-
tic di uno sviiup.io de l l 'eo l io 
. > . . - . , > . 1 . . 1 1 . . . ' . • 1 . 1 « . 
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potere r.uconiiere l'adesione 
e .1 consenso di quegli l'a 
hani che. pur non essendo di 
ideo comuniste o socialiste. 
ÌIV vertono però acutamente la 
necessità d; l,l>ora:v se stessi 
e l:i nazione dallo ingiusti/u-. 
dallo stoi ture, dalle lacera
zioni. dalie assurdità che ca
ratterizzano l'attuale assetto 
della società. 

Chi ha questo assillo, ha 
detto riferendosi alle parole 
appena pronunciate, chi Ì\A 
s ucere aspira/ oni di questo 
neiie'-e. tu »i può non ruotio-
s. e-ie- che per Usi-.re con s.-
curezza dalle s ih!» e- mobili m 
cui rischia di essere ingirotti-
ta la nostra soca-ta. è mdi-
speiisnbile operare (K-rché nel-
!;i vita economica, sociale e 
politica vetmano intradotti al
meno alcuni element'. valori. 
criteri propri dell'idealo so
cialista. 

Quando noi - ha detto Ber
linguer — ]xin:amo l'obiettivo 
eh una programmazione dello 
.svilupix» che abbia come fi
ne la elevazione dell'uomo — 
intesi» nella sua essenza uma
na e sociale, cioè non come 
puro 0 semplice individuo con 
trap|x»sto ai suoi simili — 
(piando {Miniamo l'obiettivo del 
superamento di modi III di 
consumo e di comportamen
to ispirati a mi esasperate» 
individualismo: quando jion.n 
mo l'obiettivo di an.lare oltre 
l'appanamento di esigenze 
materiali ariif ieosiimente in 
dotte o la soddisfazione anche* 
di bisogni c-ssin/nli . ma m 
modi irrazionali, costosi, alie
nanti e |M-r munta d.scruni 
naturi: quando [xm.amo l'oli 
b.ettivo della piena unuagi.an-
za della donna con l'uomo 111 
ogni ca:ii!>o: quando, anco 
ra, [Miniamo l'obiettivo eh una 
parb-c .paz one e di un rea!»' 
controllo dei !.-ivoratori e- dcj 
ettaei ni a! governo d i l l e 
az.i ride, della otonoui.a 0 citi
lo Stato: quando, infine, lot 
tiamo per la solidar.eta in 
ternaz.or.ile dei ;><>po!: , pe 
la ri.ii-tr.h.iz one dilli r.e-
c he Ile sii s.-al.l mon.'ì a'i . li
eo — iia d» f o con Folte ac
cento Beri r.gtie r — qu Cirio 
ci sch.fr..»'iio p» r tatto q u -
s»o. e :K co « .litro protio'ua 
ni-», ut Ha s. , ,; l tnza. s • non 
formo d v.ia. e ra;n»»r fra 
^i. uoni.n. e fra ni: S*,.l' p ù 
,s«>inlal:. p ù -.«.• al:, t» 1: luna
ri e -- <'. nir; :e — reii.vir'-
' h o f'i f. ' t o 1 s. o r o d -1 ( {uà 

'Irò 0 dal.a l->n e 1 ci' '. capi 
talisiiio.* 

e criteri 
socialismo 
\ M tto siglale C- V.n.ì lei..;.' a 
! » 1 oiio-n.i . t i f n in/iari » cu 
: ! Ita contro sp.- , , ' , ! pr.vilo 
! _:. p.ir.issiiisie.i 1! o_;i ti 
• ;» >. 0.1 e f ; . . e : < . t . ] ,• elo. n b 
I ! e ro o s s i l e I'» ss, n/a eli una 
i {«olitila fi: aus'orita S. jx» 
1 t!'<bl)-. ,\:w. o s servare ha ili t 
I to Birl .nnatr. eh,- e ine s;»es 
ì so li-elle- s.Kiita ritvarh n 
I ti vanno r»s eme 0 imperano 
l le inmu-ti/.e- » lo s(,,-,,,, , , , 

si n»-lie se», n ta in a .11 sa v;ui 
no msii ine la g usti/ia e la 
parsimonia. 

Non sarà ( e rtami nto faci 
le. ti.\ pr.isenj.to Berì.:in.ier. 
sviluppare un lavoro e he ri.a 
sostanza a un progetto delia 
(Minata •• "<n le- (aritteris' i 
e iie e fio abbiamo c e n a t o eli 
indicare N'oserò propis to o 
di arrivare nel giro di |M» in 
mesi alla el.il«ora/ione di un 
testo e in ìappre rnti una pri
ma base di ditiattito e di 
confronto, ma ci p.oporuamo 

anche di stimolare — prima e 
dopo la pubblicazione di que
sto testo - - un v «isto e con
tinuo impegno di iin/i.itìv a e 
di lotta. Anche e propr.o per 
elio sentiamo tutta la dilfi-
coltà di questa impresa, che 
è peraltro uni» non ssità e elic-
può avere una nrande torza 
di sungestione-, ci siami» ruol 
ti a voi - ha detto il Se 
gretiifio del Partito --- e ci 
rivolgiamo a tutte le forze 
intellettuali allineile siano 
piotagomstf ila relazione 
Tortore-Ila lo ha sottolineato 
in minio giusto e ellii ace) di 
proposto e di 1111/1,itivi- volto 
a ridare vitalità e a rumo 
vare le istituzioni iiiltural. »o 
milk lamio dalla M in<'a. dal 
lo l niversitn. dai centri di ri
cerca. Nel tempo stesso e 1 ri 
volmamo ;i quelle forze poi
ché diano il loro apporto al 
lii elabora/ione delle M cito 
loinpli-ss ve - - e non seni 
pliccmento il quelle di setto 
re - - che- devono e'sse-iv al 
la base del •.< progetto -. 

l'n ii|»|»ello. un invilo cosi 
diretti od es|»|iciti alla cultu 
ra italiana, hanno unni una 
bui precisa ragione. Innanzi 
tutto, ha detto Borliii'iuoi. le 
forze- intellettuali hanno ogni 
m Italia - come anelli- in 
altri paesi dell'o. f idente -
un pisi» siKiale elio i;o-i avo 
vano mai avuto 111 {lassato e 
inoltre, esse sono, m It iliii. 

te iMiliticamente 111 ^l'iwi di 
inoeratieo e di sinistra D'ai 
tro canto e- b'-ne lo ha 
riiovato (Iiul'o l-linatidi nel 
suo inlerv ento — iiccanto a 
ciuci dato positivo, sta un eie 
mento contraddittorio- eioè la 
condizione di crisi, di decadi 
mento e- di inortilieaz one in 
cui sono state precipitato le 
nost'e- istitu/'oni ciiilur.ili do 
pi» .'ili anni tii potere demo 
oriM-ano e di svi.uppo so 
eiale distorto. 

Il' del tutto evidente, ha ag-
n unto Bt rlinnuer. che nessu
na opera di salvezza e ih rin 
nov amento «onoralo del Pae 
se- può andare avanti senza 
superar»- questa ci'fri e quo 
sta contraddizione, senza una 
< resi ita del saliere e del 
l'amore per il sap»-re e senza 
un rinnovamento denli stru 
monti stessi del sapere af 
finché produzione e istitu/10 
ni cultural, siano untile esse 
artefici del rinnovamento rli 
tutta la società. 

Ponendo in questi termini 
la funz'one della eii'tura pcr 
l.i trasformazione del Paese. 
noi non facciamo onm »'he 
continuare e sviluppare 1111.1 
tradizione e una petul iartà 
del no-tro Partito Come par 
tito della 1 lasse operaia, en 
ino partito elenioi rat'» o e na 
zinnale, come ornani/za.'ione 
pohtic;» che é essa stessa prò 
riuttr < e ih < ultur.i. n-u s( m 
pre e; siamo ba't'i*1. e ei 
battiamo, por il promesso e 
la espansione della vita < u! 
turale Ma quesN» comr».-
to - - ha ancora di-Po B'-ren 
nuer - noi iisseilvia'ii » n lar
dando-. i s i -npie da'l'op'-rare 
interventi «he {xissauo -~ au 
« he in ni.'lima IHH ira - - !• -
«loro rau'ono'iiia d» Ila n >-r 
ra, dell' attività cultural., del 
la e re.izi'iii' art - l r , i . le .co» 
il hanno » ome co-id.zio--, • v i 
tale di -1 li ip «•• que'la di ""< 
h'-clii*- TOH a in pertro. a 
•ll.o Stalo o a '.ria !•!•' •' l . t i . 
ina di «••. ,c_'. r 1 i o : i f,i n 7 
7.1 «li 1 bt rta 0 d; -;i:n''i . :' • 

tK«l 

t^.i- s t a ini :»»st i - - . o n e — . li -
»'• par"«- :nti n: ai-te- 'ì-lla n: 1 
L'i t" ra'e vis.o'i«- e .e 1: >. ab 
in.oro d'-l r.mpoito fra rie 
ino. r.-zia i- s» \.e,\- 1.0 — M 
dl-t . iu. ie ria (tu Ila d. a! cui 
partiti al |xit«re .n ;I .T-I • «» 
iia'isti \ ttt-Viament: e o r a 
!»• «r'iUiii- .r. . - - ita p - 0 - 0 
e 1 to 1! "s-n'tt.T .0 '_'e-ieri 
!t '•• 1 Pattiti» — quali <\ Icl.i 
I. • .1 s. iia i:ot /! 1. a i »•-« m 

pio. :• ( i Oslo- a. « I 'a. : 1. • 
si,ci. 1 i-, i'i :."' ;r.i d: frov • a 
.'•Pi di tu»» r-:•'i-s-c.o. s. ryi 
:M T •"•! 1:11 t . t ìabi l i l ì "inra 
'!: ;,-. -. i l o 

l'.'i : : r. ta:''"'o 01 •• "e •«.! 
z o- i 'I--1 P»' ! al'- ini • •» '«1 

! • .-:-,« -.-•:. u.'- !!« tt ;.» 1 ii 1 • 'O 
: p'< - 1 1" 1,,/i.il. .a il: - . l i '!: 
! e ei i l . " ite- ,» •!>'»!.( a ( Ir- • • 1 

= •(!• ria.'.o n is'a « ot>r-~ : -a 
V.i parte i-ri'iuiM iah I - '?e' 

\ no-To patn.-iio.i o — -i.» ci. t 
| to Berli'ig'i» r ni v iav!os . n| 
| la coi.e l'is'one — ni » « <o f-
i 7iiiK e .-.(, re 'i'i" a -e- '"-
I re i onpito di I p »: '>' . < o-nu 
j n,s-a. di nh a tri parti: d -
i mocralici «• di i p ibi «li i * r-
; tf ri la e r«az «m» di un <!i-
I ma (M»"itiiO o mirale i >'.- I 
j le eo-rii?!':n 01 itonah ; b» 
j consentano :1 ;»-i-itivii e , \ e -

n» dispiegarsi d i l l i ri •• : a. 
della iniziativa «• del ri.bi ti-
t» culturale. Ma non é c o n 
p.to né rie; part.ti né dello 
Stat » o-i.*ere obliedienze. fa 
r-- pre-va'ere concizlom »'e I 
m »n,lo. limitare in qua! i.i-ii 
frodo le lilierta intell- ti 11 1. 
Ke-co. b.i dotto Berìumuer. 
voglio concludere questo i n o 
intirvinto proprio e «m la tran 
quilla conferma di questa im 
postazione dalla <|u«l»> non ci 
disoosferemo mul. 

http://mot.ro
http://1p.11
http://irrecus.il�
http://ner.de
http://balterr.it
http://sch.fr

